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Costituita il 1˚ agosto 2006,
l’aziendaospedaliero-universita-
ria, insomma, resta ancora una
scommessa. E la fiducia, anche
tra chi all’inizio aveva salutato il
progetto con favore, con il passa-
redeltempocominciaadiminui-
re.ÈilcasodiAlbertoBuffoli, se-
gretariodelsindacatodeiprima-
riospedalieri(Anpo)oltrechedi-
rettore della Radioterapia.

«Finoaoggi –afferma–quello
che è emerso è soltanto un’estre-
ma confusione, con gente che va
egenteche torna, nessun obietti-
vocoerenteeloscontrotralafilo-
sofia dei docenti, legati a logiche
personalichiamatedidatticaeri-
cerca, e quella degli ospedalieri,
ilcuiinteressepri-
mario resta l’assi-
stenza del mala-
to». Ma il “pecca-
to” principale, se-
condo Buffoli, sta
nei bilanci. «Nes-
suno sa ancora
quanto questa fu-
sione verrà a co-
stare – osserva – e
non è affatto vero
che l’unificazione
porterà risparmi.
Amioavviso,sem-
mai, produrrà un
aumento dei costi
stimabile tra il 20
e il 50%». Costi,
spiegailsindacali-
sta, riconducibili in prevalenzaa
esigenze dell’ex Policlinico.
«L’Università non solo non si po-
ne limiti di spesa – afferma –, ma
è sempre pronta a migliorare i
propristandard:unragionamen-
to che può funzionare quando i
postilettodagestiresonouncen-
tinaio, ma che diventa molto più
difficileconunastrutturadamil-
lepostiletto».Pessimisteleprevi-
sioni.«QuandolaRegionesiren-
deràcontodidoveraffrontareco-
sti molto più alti di prima – con-
clude – o pagherà, oppure dovrà
tagliare qualcos’altro».

Nessuno sconto neppure da
parte di Sergio Cercelletta, coor-
dinatore regionale del sindacato
deglianestesisti(Aaroi).«Dell’an-
nunciatariorganizzazione–affer-
ma–nonsivedeancoraniente:le
funzionidiassistenzasonoesatta-

mente quelle di un anno fa e le
carenze non sono state colmate.
A settembre presenteremo alla
Direzione l’elenco delle carenze
chel’Intersindacalehacomincia-
toacompilare,cercandodiseder-
ci a un tavolo tecnico e trovare le
soluzioni. Ma se non troveremo
disponibilità, denunceremo tutti
ibuchi diquest’azienda». Di pos-
sibile “autunno caldo” parla an-
che Giulio Andolfato, segretario
delsindacatodeimedicidirigen-
ti (Cimo). «Serve trasparenza e
collaborazione – afferma – per-
chè le cose calate dall’alto non
possonopassare.Dipositivo–ag-
giunge –c’è che, in quest’anno, le
cose non sono peggiorate. Ma se

la fusione doveva
servireapotenzia-
relavocazioneas-
sistenziale del-
l’ospedale, questo
non è avvenuto:
l’ex policlinico
continuaadaccet-
tare soltanto pa-
zienti che possa-
no rappresentare
casi clinici inte-
ressanti, rinvian-
do quell’osmosi
che potrebbe con-
correreadallegge-
rire il carico di la-
vorodegliospeda-
lieri».

Perplessi an-
cheisindacatidelcomparto.Tut-
ti in attesa “del grande parto”.
«Come nel “Deserto dei Tartari”
– sdrammatizza Rino Feleppa
(Cgil)–: inattesadiuneventoche
non si verificherà mai. E intanto
tornailtormentonedellechiusu-
re estive, permane l’emergenza
delle Mediche e il personale è
semprepiùusurato».EseMauri-
zio Picchioni (Uil) parla di «per-
corso ancora lungo e difficile»,
Nicola Cannarsa (Cisl) ricorda
«iltantolavorocherestadafare»
e fa appello «alla responsabilità
di tutti». Tra i nodi da sciogliere,
secondo Cannarsa, soprattutto
«l’assenza del nuovo ospedale,
vera spina nel fianco di questa
riorganizzazione, la presenza di
tecnologiespessoobsoleteel’esi-
genza di una continuità dirigen-
ziale».

Secondo il medico, l’integrazione comporterà un aumento dei costi del 20-50%
E Andolfato (Cimo) rincara: «Nessun passo avanti per la qualità dell’assistenza»

«Con l’Azienda unica ancora più spese»
A un anno dalla fusione il bilancio del dottor Buffoli, sindacalista dei primari

Una veduta
dell’ospedale
Santa Maria
della
Misericordia

di LUANA DE FRANCISCO

Aziendaunica,questasconosciuta:adistanzadiunannodalla
fusionetra l’ex Azienda ospedalierael’ex Policlinico, tra ilper-
sonale del “Santa Maria della Misericordia” l’incertezza regna
sovrana.Etrairappresentantisindacalic’èchiparladiclamoro-
so flop, con costi destinati a lievitare, tempi di realizzazione del
nuovoospedaledilatatiadismisuraeuncrescenteantagonismo
interno fra personale ospedaliero ed ex universitari.

I NODI
DELLA SANITÀ

Alberto Buffoli


